
 

 

 

 

Eccoci di nuovo di fronte al problema delle zanzare 

 

Come tutti gli anni, con l’arrivo della primavera e dell’estate si presenta a tutti noi il problema 

della zanzara e in modo particolare quella che, popolarmente, viene chiamata “zanzara tigre”. 

Soprattutto in alcune parti del Comune e in special modo a Montecchio, il problema è piuttosto 

grave perché crea disagi a tutti, anche ai bambini che non riescono a difendersi. Allora la 

questione diventa urgente e va risolta soprattutto con la prevenzione e con l’educazione di tutti 

i cittadini , i quali dovranno impegnarsi al massimo per salvaguardare se stessi e gli altri. 

 

L’Amministrazione Comunale di Sant’Angelo in Lizzola, come gli scorsi anni, sta portando avanti 

una campagna impegnativa che prevede praticamente due filoni di intervento: da una parte 

quello delle istituzioni pubbliche e dall’altro quello del privato.  

COSA FA IL COMUNE 

 

1 - Tratta con prodotti antilarvali tutti i tombini stradali ogni 3 settimane da maggio a ottobre. 

2 - Tratta i tombini privati con attività di "porta a porta" nel mese di giugno. Dopo il primo 

intervento dovrai essere tu a proseguire l'attività durante l'estate con i prodotti forniti dal 

comune. 

3 - Tramite tecnici specializzati effettua sopralluoghi di controllo su aree pubbliche e private. 

4 - Sanziona chi non rispetta l'ordinanza comunale che richiede la collaborazione di tutti i 

cittadini. 

5 - Per informazioni, segnalazioni di situazioni a rischio oppure per richiedere un sopralluogo 

rivolgersi a:  

Comune di Sant'Angelo in Lizzola Tel. 0721-489711 

COSA DEVE FARE IL CITTADINO 

 

1. Tratta i tombini del tuo giardino da maggio fino a ottobre con prodotti larvicidi che puoi 

ritirare gratuitamente ogni sabato dalle 8.30 alle 11.30 presso il deposito comunale di via Rampi 

' (vicino alla scuola materna) a Montecchìo oppure presso l'ufficio tecnico di Sant'Angelo 



2. Tieni capovolti i sottovasi dei fiori oppure svuotali ogni giorno. 

3. Svuota completamente ogni 5 giorni i bidoni degli orti oppure tienili chiusi con un coperchio, 

una zanzariera o un telo di plastica ben teso. 

4. Non lasciare i copertoni all'aperto: quando piove si riempiono di acqua. Elimina tutti i 

contenitori inutili. Evita le pieghe nei teli di plastica o asciugali ad ogni pioggia. 

5. Tieni capovolti gli annaffiatoi, i secchi, le bacinelle, ogni contenitore che può riempirsi di 

acqua piovana. 

6. Metti pesci rossi nelle fontane ornamentali, mangiano le larve delle zanzare. 

7. Non lasciare le piscine gonfiabili o altri giochi pieni di acqua per più di 4 

giorni. 

 

Le larve delle zanzare possono svilupparsi solo nell'acqua stagnante. Quindi bisogna eliminarla 

oppure trattarla con antilarvali periodicamente. 

A tal fine i tecnici del SESia che stanno facendo il “porta a porta” consegnano un calendario dal 

quale dovrà risultare il trattamento periodico effettuato dal cittadino. 

 

 

ORDINANZA DEL SINDACO 

 

IL SINDACO ORDINA 

 

Ai privati cittadini, agli amministratori condominiali, alle società che gestiscono centri 

commerciali, multisele cinematografiche, di 

1. RIMUOVERE tutti i contenitori o i teli di plastica dove si possa raccogliere l'acqua piovana. 

Evitare qualsiasi raccolta di acqua stagnante, anche temporanea. 

2. CHIUDERE con una zanzariera o con un coperchio i contenitori utilizzati negli orti. 

3. TRATTARE REGOLARMENTE con antilarvali i pozzetti di raccolta dell'acqua piovana. Ripetere 

il trattamento in caso di pioggia. 

4. PROVVEDERE al taglio periadico dell'erba nei cortili e nei terreni limitrofi ai centri abitati. 

5. All'interno dei cimiteri, i vasi portafiori e i vasi con fiori finti devono essere riempiti di sabbia. 

 

Ai gestori di scarpate ferroviarie, cigli stradali, corsi d'acqua, aree incolte o dismesse, di  

ELIMINARE sterpaglie, rifiuti o materiali che possano favorire i ristagni d'acqua. 

 

Ai proprietari e ai responsabili di depositi e attività industriali, artigianali e commerciali, di  

EVITARE il formarsi di raccolte di acqua nei materiali stoccati all'aperto. I teli impermeabili 

devono essere ben tesi per impedire pieghe che possono riempirsi di acqua piovana.Svuotarli 

dopo la pioggia. b]DISINFESTARE i materiali non altrimenti gestibili entro 5 giorni dalla pioggia. 

 

Ai gestori di depositi, anche temporanei di copertoni di STOCCARE i copertoni asciutti al 

coperto o coprirli con teli impermeabili ben tesi; SVUOTARLI dai residui di acqua prima del loro 

smaltimento o vendita. 



 

Ai responsabili dei cantieri, di  

EVITARE raccolte d'acqua su materiali, bidoni o altri contenitori, a meno che non siano dotati di 

coperchio.Oppure svuotarli completamente entro 5 giorni.  

AVVERTENZE 

 

 

L'inosservanza delle disposizioni sopra riportate comporta l'applicazione di sanzioni 

amministrative. La vigilanza e l'erogazione delle sanzioni sarà eseguita dal corpo di polizia 

municipale, dall'AUSL, da ogni altro agente di polizia giudiziaria a ciò abilitato. 

Il Sindaco 


